
CARLO MINGUZZI 

II 27 Ottobre 1963, a. soli 43 auni, scomparve, 'quasi improv­
visamente, il nostro socio Carlo Millguzzi, ordinario di mineralogia 
nella Università di Pavia. 

Molt.i di noi gli erano sta!,j vicini, nel aeltembre 1953, dmante 
le 1uugho gite e le sed ute del convegno di L eoben . Anche io che 
per lo anni lo avevo avulo collaboratore ed arnie!) potei godere, 
pUl'troppo per l'ultima' volta, della. sua compagnia. Egli mi confidò 
le sue speranze per la scuola m inar8 logica che, col nostro indi rizzo­
di studi, stava sorgendo a Pavia e insieme avevamo affettuosamente 
di"ousso lo. futura collaborazione fra i nostri due istituti. Sembrava 
che luoghi anni di lavoro fossero davanti Il lui: era. giusto 
pensare, in accordo "Con lo svolgersi 1l0l'male degli eventi, che 
questo mio affezionatu collaboratore degli anni passati, poi mil> 
collega uni.versitario, avrebbe avuto il compito di ricordarmi in 
futuro agli amici. I nvece, dopo poche seUimane, la legge su­
prema. che può &1Il11111are ogni nost.ro progetto ha imposto a me 
il compito inve rso: ricordare ai mineralogisti italiani il caro 
Millgllzzi così immaturamente e improvvisamente scomparso. 

Il nostro, dopo essersi laureato in chimica industriale Il Bo­
logna., iniziò la. sua carriera di ass ist.ent.e llell' istitulo di . minera­
logia di Modena. nel Hl34j si trasferì quindi a. Bolugna (d al 29 
ottobre 1937) e poi a Firellze (dal 30 giugno 1939) dove ebbe il 
posto di aiuto. Intanto già a Modena per tre anni (dal 1935-36) 
aveva tenut.o, per incarico, il corso di geochimica e lo stesso corso 
cOlltinuò a svolgere a Firenze aumentando e perfezionando con 
grande cura gli a rgomenti delle sue lezioni. Nel J942 aveva con­
segu it.o la libera docenza in minerA.logia i a Fi renze aveva tenuto, 
in alcuni ann i, anohe l'incarico di petrografia. 

Ebbe la cattedra universitaria dopo avere partecipato, nel 1948, 
al concorso di mineralogia per 1'università di P alermo j fu llomi­
'nato a Camerino (d al febbraio 1949) e poi a Bari (da l novembre 
1949). Chiamato Il P avia con voto unanime d i quelltl. facoltà dal 
l O novembre 195 1, fu promosso ordiua.rio l'anno successivo. 

Le sue giuste a.spirazioll i era no ormai soddisfatte: egli diri -
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gev>:\ 1111 isti~uto d i ulla gl'Rude 1I l1 i versità. dove sarebbe slato pos­
si bile svolgere le ric61"che che egli predì!'igeva e dove avrebbe 
potuto formare degli allievi. Subito iniziò la formu lazione esatta. 
dei suo i pl'ogrammi di ricerca e l' organizzazione dei laboratori. 
Purtroppo egli 1I0n doveva. raccog liere i frutti della sua. semina! 

La sua attività scientifica fondamen t.alu si è svolta Del cn mpo 
della mineralogia generale e della. geochimica. All' i niz io della sua 
clLrriera. si era occupato di minerali vestlviani e di deel'che cristal­
lugrafiche su composti artificiali: trovò per primo la porLlandite 
fm i prodotti fumarolic i vesuvian i e studiò la cuprorivaite e le 
afLitaliti delie fumarole fra le quali ne trovò delle unove coute­
Benti rnme, manganese e zin co. Studiò dal punto di vista cristal ­
lografico o ouico alcmli lartraLi di Ce, L a., Nd e Pt cun Ilntimonile 
e cloruro potassico da lui preparati per la prima. volta. Queste ri­
cerche e quelle tlui glicerofosfati, che fOl"llirono i dati per la di­
stillziol1~ al micro~copio del glicerofosfato di sodio anidro dal­
l'idrat,o, furOllO i suoi pri mi lavOl·i cristallografici.' 

I n seguito, ,lopo uua breve parentesi di studi petrografìci (ri­
cerche su 1l1.mp rofìri, porfiriti e dioriti della Val d'Ul t imo e sul 
gran ito di Fortino d'Asp ravalie che egli dimostrò essere affine a 
quelli elbani anzi cbè a qnelli della formRzione ofiolitica ) si ded icò, a 
]j'irenze, alle sua r icerche preferite e sviluppò i suoi migl iori lavor i. 

Int.anlo aveva tloggiornato qualc he tempo nell' istituto del Prof. 
Macbatschki " ~Jollaco di Baviera (19H) e si era occupato di ri­
cerche 8~rutturistiche e in particolare delta 1101J identita della 
juxporite COlI la pectolite. 

A .1!'irellze ricerche di siutesi sulle apatiti cromifere lo por­
tarono alla dimostrazione della contemporanea presenza nel reticolo 
di c romo trivalenle ed esava lell'te ed alla ipotesi de lla loro 80sti ­
tuibililà. col fosforo . Diversi lavori dedicò alla ricerca e alla do ­
satura spet.trobrafica. dei costituenti minori dei minerali : s i ocnuVò 
degli ep idoti, delle piriti e di vari minerali elbani, ema.t.iti, ma ­
gnetiti e limoni ti . I resnltati della dosat.lTa. delle tracce di oro 
nelle piril,i lo porta.rono Il concludere che l'oro si accumula. Ilei 
cristalli di piccole d imension i ; la ricerca presentò notevoli difficoltà 
8perimsl1tali che il nostro risolse concentrando l'oro in un globulo 
d'a.rgento che v",ni va. poi portato nel l' arco. ] 1 Minguzz1 mo, trò che 
vi sono dei costituenl.i minori che caratterizzano le pir iti di Orl­

giue magmatica e, rispettiva.mente , di genetli 8edimenta rifL i pose 
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anche in evidenza. l'esistenza in esse di costituenti in tracce non 
isomorfogeni col ferro o con lo zolfo. Le limoni!.i dell' Elba fu rollO 
divise dlll nostro in tre clI.tegorie caratterizzate da certi gruppi di 
costituenti minori e oorrispondenti a t re diversi processi genetici. 

Questo complesso di ricerche a. cal'at.tere geochimico lo i ll ­
dll8saro a. studi sopra. un' isotel'ma del sis.tema ternal'io CuSO,­
MgSO. -H.O al fine di conoscere la sostituibilità del rame al ma ­
gnesio Dei reticoli cristallini; lo iuduSS6 l'O an che a ricerche di 
biogeochimica.. 

Il nostro studiò [a diffusione de! nichel nelle ceneri di Alyssum 
Bertolonii D sav., piantll. endemica. della formaziOl1 6 ofiolitica toscana 
e il COli tenuto di arscnico di alcuui legni di piante di alto fusto j 

a queste ricerche è legato l'ultimo suo lavoro c su l contenuto di 
elementi inorganici delle piante della formazione ofiolitica del ­
l' fmpruneta., nel quale 80110 anche, studi pedologici !:llli ter­
rello ofìolit.ico, che resulta Ilrricchito in Mg, Ca, e K, e !:Itudi geo­
chimici sulle ceneri di diverse piante, 

11 più va,stiO e forse il più impol'tante dei suoi lavori è quello 
c sulle rocce e sui minerali della formazione ofiolitica dell' Impm­
neta.; di numerosi minerali dei qua.li era incerta la Datura egli 
ci ba dato la formula cristallochi mi ca e le loro propr ietà. ottiche, 

Nella prolusioue che il Minguzzi tenne Ilell' aula maglia. della 
Università di Pavia n el gellnaio 1951 egli esaminò c gli attuali 
problemi dalla geochimica. ed espose il suo pl'ogl'amma di studi, 
Da quel 8UO esatto e ponderato discorso apparve confermala lo. 
serietà. dello. aua preparazione scientifica. ed il chia.ro e preciso 
ordiue dei suoi metodi e dei suo i pl'Ogralllmi; certamente egli 
aVl'ebbe dato vita ad una moderna scuola di mineralogia se la sua 
s ilenziosa operosità non fosse stata cosi immatm'amente interrotta! 

Una. grande dote caratterizzò la vita del uostro: la 8ua pro­
fonda. onestà. e.la Slla. costant.e , immedia.ta, violenta reazione cont.ro 
ogni azione che non fosse perfet.tamente corret.ta. È da. augurarsi 
cne la. alla breve vita ed il suo opera.to sia.no di esempio ai nostri 
giovani. 

GUIDO CAUOBBT 




